REGOLAMENTO AZIENDALE PER LA COSTITUZIONE E LA RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO ECONOMICO PREVISTO DALL’ART. 18 DELLA L. 109/94 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI
ART. 1
Oggetto
Il presente regolamento disciplina le modalità di costituzione e di ripartizione all’interno dell’Azienda Ospedaliera “Istituti Ospitalieri” di Cremona del fondo per l’incentivo economico previsto dal D.Lgs. n. 163 del 12.04.2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, che, all’art. 92 5° comma, stabilisce che una somma non superiore al 2% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro venga ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento adottato dall’amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori.

ART. 2
Ambito di applicazione
L’incentivazione prevista dall’art. 92 5° comma del D.Lgs. 163/2006  trova applicazione, con le modalità e nei termini meglio specificati negli articoli che seguono, nei confronti del personale incaricato delle attività inerenti la progettazione di:

· nuove opere od impianti

· opere e/o lavori di ristrutturazione, di completamento ed ampliamento consistenti in una considerevole modifica di elementi edilizi o impiantistici già esistenti

· opere e/o lavori di manutenzione straordinaria ed ordinaria (cfr. determinazione n. 7 del 17/02/2000 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici)

L’incentivazione di cui al comma 1 si applica inoltre alle attività di redazione di perizie supplettive e di variante, ad esclusione dei casi in cui le perizie o le varianti derivino da errori od omissioni del progetto esecutivo, così come meglio specificato all’art. 9 comma 1.

ART. 3
Presupposti per l’applicazione dell’incentivazione
L’incentivazione alla progettazione può essere corrisposta solo nei seguenti casi:

· la progettazione sia stata espressamente richiesta dalla Direzione Aziendale; 

· la progettazione si sia resa necessaria per motivazioni vincolanti di carattere esterno (ad es. adeguamenti normativi o prescrizioni di enti ispettivi o certificatori).

In entrambi i casi l’incarico di progettazione deve essere formalizzato con apposito atto o provvedimento deliberativo adottato su diretta iniziativa della Direzione Aziendale o su proposta del Dirigente Responsabile della Struttura competente. 

L’incentivazione di cui al presente regolamento, inoltre, si applica nei soli casi in cui vi sia la effettiva redazione di schemi progettuali e d’intervento (cioè nel caso di lavori e/o opere che prevedano l’introduzione di sostanziali modifiche alla condizione preesistente, con necessità e/o obbligo di revisione ed aggiornamento della cartografia di riferimento nonché delle relative certificazioni), con esclusione quindi di tutti gli interventi classificabili come modesta modifica di opere od impianti esistenti, nonché degli interventi di sola riparazione dei medesimi elementi (cfr. determinazione n. 43 del 25/09/2000 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici).

ART. 4
Spesa per compenso incentivante
Il compenso incentivante per opere o lavori di cui al precedente art. 2, è incluso tra gli stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione della spesa e, in particolare, nella quota complessiva, non superiore al 10%, degli stanziamenti previsti per la realizzazione dei lavori, che l’Azienda deve destinare alla copertura delle spese di progettazione, come previsto dall’art. 92 comma 7 del D.Lgs. 163/2006 .

Le somme destinate al pagamento del compenso incentivante, comprese nei fondi di cui al comma 1, devono intendersi al lordo degli oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’Azienda e delle ritenute fiscali.

ART. 5
Percentuali di riferimento
Le percentuali di riferimento, riferite alle singole prestazioni, nonché le aliquote di incidenza percentuale delle diverse attività sono riportate in dettaglio nelle tabelle allegate che costituiscono parte integrante del presente regolamento (Allegato 1).

Dette percentuali sono da intendersi esclusivamente come valori di riferimento non rigidamente vincolanti e come tetto massimo della remunerazione poiché, nel rispetto delle norme e dei valori massimi spettanti a ciascun gruppo di attività, compete unicamente al dirigente della struttura tecnica (Unità Operativa Tecnico Patrimoniale) o, in caso di sua assenza, al responsabile del procedimento stabilire le aliquote finali realmente applicabili, a consuntivo, in ogni diversa situazione, in funzione delle diverse e reali complessità e difficoltà manifestatesi e delle conseguenti proporzioni di incidenza delle aliquote.

ART. 6
Accantonamento delle quote di incentivazione e modalità di corresponsione
Le quote di incentivazione vengono costituite di volta in volta con riferimento ai lavori edili ed impiantistici effettivamente eseguiti, intendendosi come tali sia i singoli lavori assegnati in base a specifica procedura di appalto, sia le opere realizzate in ambito di appalto di manutenzione straordinaria ed ordinaria.

Ai sensi dell’art. 92 comma 5 e dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, le quote di incentivazione rientrano fra le spese tecniche e risultano in carico agli stanziamenti previsti per la realizzazione dei diversi lavori, pertanto, per i singoli lavori assegnati in base a specifica procedura di appalto, dette quote sono determinate ed accantonate in sede di formazione del relativo stanziamento per essere inserite nei fondi indicati all’art. 4, punto 1 del presente regolamento.

Le quote spettanti, di entità proporzionale all’incidenza percentuale di ogni SAL sul totale, maturano effettivamente alla data di sottoscrizione, da parte del Direttore dei lavori e/o del responsabile del procedimento, del certificato di pagamento di ogni SAL. 

Nel caso in cui, a seguito di progettazione affidata ai sensi dell’art. 3 del presente regolamento, l’esecuzione dei lavori non venga appaltata o non venga portata a termine per decisione della Direzione Aziendale o per altra ragione non imputabile alla struttura tecnica competente, le quote di incentivazione sono comunque interamente dovute.

Le persone di volta in volta coinvolte in ogni singolo progetto e la quota parte percentuale di spettanza all’incentivazione sono indicate dal dirigente della struttura tecnica competente o, in caso di sua assenza, dal responsabile del procedimento.

ART. 7
Criteri generali per la ripartizione del compenso incentivante
Il compenso incentivante compete al personale dell’Azienda per lo svolgimento delle attività indicate all’art. 92 comma 5 del D.Lgs. 163/2006, qualunque sia la categoria di classificazione del dipendente interessato e ancorché lo stesso rivesta la qualifica dirigenziale o appartenga ai profili professionali del comparto.

Il responsabile della struttura tecnica (Unità Operativa Tecnico Patrimoniale) o, in caso di sua assenza, il responsabile del procedimento, nella definizione delle quote, terrà conto del personale a rapporto di lavoro a tempo parziale e dell’effettiva presenza in servizio, in modo da corrispondere il compenso in misura proporzionale alla prestazione lavorativa.

Lo svolgimento di prestazioni per le quali è prevista la corresponsione del compenso incentivante non può essere svolto durante le ore di lavoro straordinario.

L’importo del compenso incentivante annuo da corrispondere a ciascun dipendente non può comunque superare il seguente limite massimo:

· per il personale dirigente: 60% della retribuzione annua effettivamente percepita dal dipendente interessato per trattamento economico fondamentale, tredicesima mensilità ed indennità integrativa speciale;

· per il personale del comparto: 50% della retribuzione annua effettivamente percepita dal dipendente interessato per trattamento economico fondamentale, tredicesima mensilità ed indennità integrativa speciale.

ART. 8
Personale destinatario del compenso
Il dirigente della competente struttura tecnica individua per ciascuna opera o lavoro il responsabile del procedimento, gli altri dipendenti cui affidare le attività elencate nell’art. 92 comma 5 del D.Lgs. 163/2006 e i loro collaboratori. 

Lo stesso dirigente deve stabilite le modalità per l’espletamento dell’incarico, i tempi per la redazione del progetto e la misura della penale da applicare per ogni giorno di ritardo rispetto al termine assegnato.

L’individuazione dei dipendenti cui affidare gli incarichi deve essere effettuata avuto riguardo al grado di professionalità, di esperienza e di specializzazione richiesto dal singolo intervento e, ove possibile, secondo un criterio di rotazione.

Sono esclusi dagli incarichi i dipendenti nei cui confronti siano state applicate, nel corso dell’ultimo biennio, sanzioni disciplinari superiori alla censura o rimprovero scritto, o che siano incorsi, sempre nell’ultimo biennio, in una delle ipotesi di cui all’art. 9 – punto 1 – del presente regolamento.

ART. 9
Cause di esclusione dal pagamento del compenso incentivante
Non hanno diritto a percepire il compenso incentivante:

· il responsabile del procedimento nei casi di cui all’art. 8 – ultimo comma – del D.P.R. n. 554/99. In tali casi il responsabile è tenuto a risarcire i danni derivati all’Azienda in conseguenza del suo comportamento, ferme restando le responsabilità disciplinari

· i dipendenti incaricati della progettazione nel caso di varianti in corso d’opera originate da errori od omissioni del progetto esecutivo di cui all’art. 132 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 163/2006, fatto sempre salvo il diritto dell’Azienda di rivalersi ai sensi del comma 2 dello stesso art. 132 del D.Lgs. 163/2006.

· i dipendenti incaricati della progettazione di opere o lavori o di atti di pianificazione, quando il ritardo nella consegna degli elaborati progettuali superi di oltre la metà il termine assegnato

· i dipendenti incaricati della direzione dei lavori o del collaudo che violino gli obblighi posti a loro carico dalla legge o dal regolamento.

L’accertamento della sussistenza di una delle ipotesi di cui al comma 1 è di competenza del soggetto che ha affidato l’incarico, il quale si avvale, a tale scopo, dell’assistenza dei dirigenti dei competenti uffici.

Nel caso in cui ricorra una delle ipotesi di cui al comma1, l’Azienda ha diritto di ripetere quanto eventualmente già corrisposto.

Allegato 1

TABELLE

(Riferimento artt. 3/7 del Regolamento D.M.LL.PP. n. 555 del 2/11/1999)
TAB. A

PERCENTUALI DALL’1% AL 2% DISTRIBUITE SECONDO GLI IMPORTI PREVISTI NEI PROGETTI

▪ 
per lavori di importo fino a € 154.937,07 (pari a L. 300.000.000) in ragione dell’2%

▪ 
per lavori di importo compreso tra € 154.937,07 (pari a L. 300.000.000) ed € 774.685,35 (pari a L. 1.500.000.000) in ragione dell’1,9%

▪ 
per lavori di importo compreso tra € 774.685,35 (pari a L. 1.500.000.000) ed € 4.999.302,79 (pari a L. 9.680.000.000) in ragione dell’1,8%

▪ 
per lavori di importo compreso tra € 4.999.302,79 (pari a L. 9.680.000.000) ed € 24.996.513, 92 (pari a L. 48.400.000.000) in ragione dell’1,4%

▪ 
per lavori di importo superiore a € 24.996.513, 92 (pari a L. 48.400.000.000) in ragione dell’1,%

TAB. B.

	QUOTE PERCENTUALI SUL TOTALE DELL’INCENTIVAZIONE SPETTANTI A:

	attività svolta
	indicazioni decreto 555
	quote per tipologia di incarico

	responsabile unico del procedimento
	1 – 5 %
	1 %

	progettista
	preliminare
	55 – 74 %
	5 %

	
	definitivo
	
	11 %

	
	esecutivo
	
	19 %

	redattore piano sicurezza
	
	9 %

	direttore lavori
	
	18 %

	collaboratori alla progettazione
	20 – 39 %


	2 %

	
	
	5 %

	
	
	8 %

	coordinatore alla sicurezza in fase di esecuzione dei lavori
	
	5 %

	collaboratori alla direzione lavori
	
	4%

	altri componenti d’ufficio
	5 – 10 %
	5 %

	quota ai sensi art. 30 CCNL 19/4/04
	
	8 %

	TOTALE
	100 %
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